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Descrizione storico-bibliografica
*Alessandro Manzoni : periodico giovanile, scientifico-letterario. - Anno 1, n. 1 (1 luglio. 1893)-anno 29 (1926). - Castellammare di Stabia : Tipografia Vollono, 1893-1926. -  29 volumi ; 25 cm. ((Quindicinale; dal 1898 varia la periodicità. - Sospeso: 1918-1922. – Direttore: Elia Rotondo. - BNI 1894-2496. - VIA0058713
Autore: Rotondo, Elia

*Gil Blas : giornale indipendente. - Anno 1, n. 1 (27 giugno 1897)-anno 1, n. 8 (1897). - Castellamare : Tip. Elzeviriana, 1897. - 1 volume ; 31 cm. - CUBI 270090. - BNI 1897-10428. - CFI0353586

Soggetto: Cultura - Castellammare di Stabia – 1893-1926

Informazioni storico-bibliografiche
[bookmark: _ftnref8]E’ di luglio 1893, invece, il primo numero del quindicinale Alessandro Manzoni, periodico giovanile scientifico letterario, diretto dal parroco Elia Rotondo e pubblicato dalla Tipografia Vollono situata in via Nuova. Il sacerdote, membro dell’Accademia Nazionale, era nato a Napoli nel 1868, ma stabiese di adozione, aveva insegnato nel Seminario per anni ed era parroco della chiesa del SS Salvatore in Scanzano.[7]  Tra i numerosi collaboratori, ricordiamo, tra gli altri, Monsignor Pietro Jorio (1841 – 1921), arcivescovo di Taranto ed infine di Nicomedia, odierna città turca di Izmit, l’ecclesiastico  stabiese, Catello Longobardi, curatore di una rubrica sulle tradizioni e il folclore religioso stabiese, il canonico Antonio Evangelisti, dottore in Sacra Teologia, professore di filosofia nel Liceo del Seminario Stabiano e diversi insegnanti quali Filippo Trillo, Vito de Jorio ed altri. Quest’ambiziosa, corposa rivista, di 14-16 pagine, diffusa tra il clero e gli intellettuali cattolici per il suo carattere prevalentemente religioso, visse per diversi anni, fino a quando, le gravi vicende della guerra, non lo privarono di collaboratori e abbonati. Cessate le pubblicazioni, le riprese nel 1923, nel cinquantenario della scomparsa del grande scrittore e poeta dal quale la rivista traeva il nome. Uscì sicuramente almeno fino al 1926. Alcune copie sono consultabili nei siti web di Libero Ricercatore e Archivio Plaitano, oltre che nell’Archivio Storico Comunale di Castellammare.
Segnaliamo, infine, Gil Blas, periodico diretto da tale Marchini edito nell’estate del 1897 ma di cui, allo stato, non sappiamo altro. Probabilmente l’ambizioso intento era di seguire la falsa riga del più importante Gil Blas, pubblicato a Parigi fin dal 1887 e dove si cimentavano con i loro scritti i più autorevoli scrittori e poeti d’oltralpe. Anche a Napoli ci fu nel 1889 una rivista dalla stessa denominazione.
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